
UNO STATUTO 
PER VILLE D’ANAUNIA
TITOLO I – PRINCIPI
TITOLO II – PARTECIPAZIONE E DEMOCRAZIA DIRETTA



I CONTENUTI DELLO 
STATUTO COMUNALE
Contenuti obbligatori e contenuti facoltativi



Contenuti obbligatori
• Norme fondamentali dell’organizzazione di governo dell’ente

• Assetto degli organi
• Riparto delle attribuzioni
• Forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze
• Esercizio della rappresentanza legale dell’ente, anche in giudizio

• Criteri generali in materia di organizzazione dell’ente
• Ordinamento degli uffici e dei servizi – principi organizzativi e di funzionamento
• Definizione dei compiti dei dirigenti
• Nomine nelle aziende speciali e istituzioni dipendenti

• Forme di collaborazione
• Forme di partecipazione popolare

• Rapporti con le forme associative e di partecipazione dei cittadini all’amministrazione locale
• Forme di consultazione
• Istante petizioni e proposte per la promozione della tutela di interessi collettivi
• Accesso alle informazioni e ai procedimenti
• Promozione della partecipazione alla vita pubblica locale dei cittadini stranieri regolarmente soggiornanti

• Promozione delle pari opportunitaà
• Presenza di entrambi i sessi nelle composizioni degli organi

• Forme di controllo
• Valutazione delle performance – criteri di economicitaà , di efficacia, di imparzialitaà , di pubblicitaà  e di trasparenza



Contenuti facoltativi
• Difensore civico
• Forme di decentramento (municipi..)
• …

LIMITE ALL’AUTONOMIA STATUTARIA
Art. 114 Cost. «secondo i principi fissati dalla Costituzione»
•  principi generali in materia di organizzazione pubblica
• Leggi di attuazione in materia elettorale, di organi di 

governo e funzioni fondamentali di Comuni, Province e Cittaà  
metropolitane



I PRINCIPI ISPIRATORI 
DELL’AZIONE 
AMMINISTRATIVA
«Il Comune rappresenta la comunitaà  che vive o opera sul 
territorio comunale»



Principi 
generali

• Diritti inviolabili della persona umana
• Famiglia
• Identitaà  delle frazioni
• Aggregazione sociale
• Sicurezza sociale
• Tradizioni, patrimonio paesaggistico storico 

artistico linguistico e letterario
• Salvaguardia dell’ambiente
• Riconoscimento dei beni comuni
• Pianificazione urbanistica orientata
• Sviluppo economico sostenibile
• Efficientamento dei servizi e delle infrastrutture
• Democrazia partecipativa e sussidiarietaà  

orizzontale
• Ripudio della corruzione e del clientelismo

 Recepimento principi 
esposti negli statuti 
degli ex Comuni e 
rielaborazione in 
chiave 
contemporanea

 Confronto con gli 
statuti di altri 
Comuni di recente 
adozione



Principi 
generali

Riconoscimento di
• Usi civici

• nell’ambito delle proprie competenze 
e nel rispetto delle normative vigenti

• Acqua bene comune 
• Bene comune pubblico non 

assoggettabile a regole di mercato e 
azioni speculative

• Servizio idrico come servizio pubblico 
essenziale escluso dal mercato

• Festivitaà  locali, ricorrenze e 
consuetudini

 Recepimento principi 
esposti negli statuti 
degli ex Comuni e 
rielaborazione in 
chiave 
contemporanea

 Confronto con gli 
statuti di altri 
Comuni di recente 
adozione



PARTECIPAZIONE CIVICA E 
AMMINISTRAZIONE 
CONDIVISA
«Il Comune adotta il modello dell’amministrazione 
condivisa, che vede il cittadino protagonista della vita 
democratica comunale»



Partecipazione e democrazia diretta

PRINCIPI TRASPARENZA

DIGITALIZZAZIONE 

PROGRAMMAZIONE

SEMPLIFICAZIONE DEL PROCEDIMENTO 
AMMINISTRATIVO

PARTECIPAZIONE IN FORMA SINGOLA O COLLETTIVA 
ALL’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA



Partecipazione e democrazia diretta

DESTINATARI

Le disposizioni di cui al presente Capo, ad esclusione di quelle relative all’istituto del 
referendum, anche se riferite genericamente ai cittadini, hanno valenza oltre che per gli 
iscritti nelle liste elettorali del Comune di Ville d’Anaunia (inclusi gli iscritti all’A.I.R.E.), 
per i cittadini italiani, comunitari, extracomunitari e apolidi residenti nel Comune, che 
abbiano compiuto il sedicesimo anno di etaà .

Le disposizioni di cui al successivo art. 16 (Richieste di informazioni, segnalazioni, 
petizioni) si applicano anche ai cittadini italiani e stranieri che, pur se residenti in altri 
comuni, svolgono stabilmente la loro attivitaà  lavorativa nel territorio del Comune di Ville 
d’Anaunia. 



Istituti di 
democrazia 
deliberativa e 
partecipativa

• Richieste di informazioni, segnalazioni, petizioni
• Promuovere migliore tutela di interessi individuali e collettivi

• Mozione dei cittadini
• Proposta di deliberazione di atti normativi o amministrativi di 

carattere generale proveniente da un Comitato di cittadini

• Istruttoria pubblica
• Nei procedimenti di formazione di atti normativi o amministrativi 

di carattere generali, adozione preceduta da istruttoria pubblica

• Assemblea dei cittadini
• Illustrazione dello stato di attuazione del programma di 

legislatura alla cittadinanza e/o trattazione temi specifici

• Indagini statistiche
• Questionari finalizzati a sondare l’orientamento della popolazione 

su temi aventi rilevanza collettiva, promossi con garanzia di 
imparzialitaà

• Consulte
• Organismo atto a mantenere ed attivare tradizioni e peculiaritaà  di 

ogni Frazione o Colomel in funzione dello sviluppo sociale 
economico e culturale delle stesse, esprimendo pareri e proposte 
e prendendosi cura dei beni comuni. 

 Recepimento principi 
esposti negli statuti 
degli ex Comuni

 Confronto con gli 
statuti di altri Comuni 
di recente adozione

 Proposte 
dell’associazione Più 
Democrazia in 
Trentino

 Contributo del 
Dipartimento per le 
riforme istituzionali 
della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 
(Prof. Lorenzo 
Spadacini)



Istituti di 
democrazia 
deliberativa e 
partecipativa

REFERENDUM

Propositivo
«Finalizzato a a indirizzare gli organi di 
governo in relazione a tematiche di particolare 
rilevanza per il Comune, non meramente 
amministrative ed esecutive di precedenti 
deliberazioni di indirizzo»

Confermativo
«Ha per oggetto atti connessi alla funzione di 
indirizzo politico – amministrativo, approvati 
dal Consiglio comunale o dalla Giunta, ovvero 
le modifiche dello Statuto comunale, non 
ancora entrati in vigore»

 Recepimento principi 
esposti negli statuti 
degli ex Comuni

 Confronto con gli 
statuti di altri Comuni 
di recente adozione

 Proposte 
dell’associazione Più 
Democrazia in 
Trentino

 Contributo del 
Dipartimento per le 
riforme istituzionali 
della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 
(Prof. Lorenzo 
Spadacini)



Istituti di 
democrazia 
deliberativa e 
partecipativa

REFERENDUM
 Calendario delle votazioni 

referendarie
 Quattro date utili all’anno, predefinite a 

inizio consiliatura, per favorire la 
partecipazione

 Proponenti
 Firme autenticate del 10% degli iscritti 

nelle liste elettorali del Comune

 Approvazione del quesito 
referendario

 Se a favore dello stesso si esprime 
almeno la metaà  piuà  uno dei voti validi

 Recepimento principi 
esposti negli statuti 
degli ex Comuni

 Confronto con gli 
statuti di altri Comuni 
di recente adozione

 Proposte 
dell’associazione Più 
Democrazia in 
Trentino

 Contributo del 
Dipartimento per le 
riforme istituzionali 
della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 
(Prof. Lorenzo 
Spadacini)



Istituti di 
democrazia 
deliberativa e 
partecipativa

REFERENDUM

COMITATO DEI GARANTI
 Si pronuncia sull’ammissibilitaà  dei 

referendum
 Nomina a maggioranza super-qualificata o 

d’ufficio
 In carica 6 anni, massimo due mandati

COMMISSIONE NEUTRA
 Predispone il materiale informativo relativo 

ai quesiti referendari

 Recepimento principi 
esposti negli statuti 
degli ex Comuni

 Confronto con gli 
statuti di altri Comuni 
di recente adozione

 Proposte 
dell’associazione Più 
Democrazia in 
Trentino

 Contributo del 
Dipartimento per le 
riforme istituzionali 
della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 
(Prof. Lorenzo 
Spadacini)



Istituti di 
democrazia 
deliberativa e 
partecipativa

REFERENDUM

PROPOSITIVI
Comitato promotore di dieci membri deposita il quesito 
referendario

Trasmesso al Comitato dei Garanti per l’ammissibilitaà

Raccolta firme entro 180 giorni

Sospensione delle deliberazioni sull’oggetto del quesito 
referendario

Il parere espresso col referendum non puoà  essere 
contraddetto durante la consiliatura in corso se non a 
maggioranza super qualificata (14/18)

 Recepimento principi 
esposti negli statuti 
degli ex Comuni

 Confronto con gli 
statuti di altri Comuni 
di recente adozione

 Proposte 
dell’associazione Più 
Democrazia in 
Trentino

 Contributo del 
Dipartimento per le 
riforme istituzionali 
della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 
(Prof. Lorenzo 
Spadacini)



Istituti di 
democrazia 
deliberativa e 
partecipativa

REFERENDUM

CONFERMATIVI
Richiesto nel periodo intercorrente fra la data di 
pubblicazione dell’atto e la sua entrata in vigore

Trasmesso al Comitato dei Garanti per l’ammissibilitaà

Raccolta firme entro 45 giorni

Atto entra in vigore solo se validamente approvato dagli 
elettori

Il parere espresso col referendum eà  recepito dal 
Consiglio salvo decida di non aderirvi con il voto 
favorevole della maggioranza super qualificata (14/18)

 Recepimento principi 
esposti negli statuti 
degli ex Comuni

 Confronto con gli 
statuti di altri Comuni 
di recente adozione

 Proposte 
dell’associazione Più 
Democrazia in 
Trentino

 Contributo del 
Dipartimento per le 
riforme istituzionali 
della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 
(Prof. Lorenzo 
Spadacini)



A seguito di approvazione in Consiglio 
Comunale

• Istituzione delle Consulte FACOLTATIVA
• Istruttoria pubblica FACOLTATIVA
• Reintroduzione del QUORUM

L’esito della consultazione referendaria eà  vincolante, nelle 
modalitaà  stabilite dall’art. 28 “Provvedimenti a seguito del 
referendum”, solo se ha partecipato alla votazione il 25 per 
cento degli aventi diritto. In mancanza del raggiungimento di 
tale quorum l’amministrazione eà  comunque chiamata a 
pronunciarsi sulla questione.
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